Repertorio n. 131 
COMUNE DI SANTA GIUSTA    PROVINCIA DI ORISTANO

Contratto d’appalto dei lavori di “Restauro della tomba a camera e realizzazione dell’ingresso nel compendio della Chiesa di Santa Severa”.
Repubblica Italiana
L'anno duemilaundici, il giorno dodici (12.05.2011) del mese di maggio, con inizio alle ore 11.30, nell’ufficio di segreteria del Municipio di Santa Giusta, in Via Garibaldi n. 84. 

Davanti a me dott. Claudio Demartis, Segretario Comunale del Comune di Santa Giusta, domiciliato per l’incarico presso la sede comunale, sono comparsi:

- da una parte l’arch. Emanuela Figus, nata a Oristano il 03.11.1976, domiciliata per l’incarico presso la sede comunale, la quale interviene in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico, nominata con decreto del Sindaco n. 20 in data 31.12.2010, e quindi in nome e per conto del Comune di Santa Giusta, che ha sede legale a Santa Giusta in via Garibaldi n. 84, codice fiscale 00072260953, che nel presente atto verrà chiamato per brevità "Comune";

- dall'altra parte il sig. Mauro Camedda, nato a San Gavino Monreale il 30.05.1972, residente in Cabras, via Machiavelli n. 13, il quale interviene in questo atto in qualità di procuratore speciale dell’Impresa Camedda Costruzioni, capitale sociale € 47.300,00, codice fiscale 01043750957, con sede legale in Cabras, iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di Oristano al n. 01043750957, che nel presente atto verrà chiamata per brevità "appaltatore", in base alla procura speciale repertorio n. 5437 del 20.02.2009, autenticata dalla dott.ssa Claudia Perra, notaio in Dolianova, allegata in copia conforme all’originale al presente atto sotto la lettera "A".

I predetti comparenti, della cui identità personale mi sono accertato rispettivamente mediante conoscenza diretta per il rappresentante del Comune e verifica del documento di identità per il rappresentante dell’appaltatore, mi chiedono di ricevere quest’atto, ai fini del quale premettono che:
- i lavori sono finanziati con le risorse previste nel bilancio di previsione 2008 ai seguenti capitoli di spesa:

1) 2.05.02.01/2 “Restauro e messa in sicurezza del Parco Archeologico - Necropoli Fenicio - Punica”;

- il verbale di validazione del progetto definitivo-esecutivo, previsto dall’art. 112, comma 3, del D.Lgs. n. 163/2006, è stato sottoscritto dal Responsabile del Procedimento in data 02.12.2010;

- il progetto definitivo-esecutivo dei lavori, redatto dall’ing. Antonio Sannio, dall’Arch. Vincenzo Angius e dall’Ing. Ciriaco Sannio, dell’importo complessivo di € 136.553,00, è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 247 del 09.12.2010;

- con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 502, in data 30.12.2010 é stata approvata l’aggiudicazione definitiva dei lavori;

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 17 del  26.01.2011 sono state approvate le direttive ai Responsabili di Servizio per la definizione delle modalità di stipula dei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, in attuazione di quanto previsto in via generale dall’art. 11, comma 13, del D.Lgs. n. 163/2006, stabilendo per i contratti di importo superiore ad € 50.000,00 l’atto pubblico amministrativo a rogito del Segretario Comunale;
- il procuratore speciale dell'appaltatore e il responsabile del procedimento sig.ra Emanuela Figus hanno sottoscritto, ai sensi dell'art. 71, comma 3, del D.P.C.M. 21.12.1999, n. 554, il verbale in data odierna dal quale risulta che permangono le condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori;
- ai sensi dell'art. 1, del D.P.C.M. 3.06.1998, n. 252, non è necessario acquisire il certificato antimafia, trattandosi di contratto di valore complessivo inferiore ad € 154.937,07.

- è stato acquisito il documento unico di regolarità contributiva in data 01.03.2011, dal quale risulta che l’appaltatore è in regola con gli adempimenti previdenziali e assicurativi.

Le parti, approvata la premessa come parte integrante e sostanziale del presente atto, convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1 – Oggetto
Il Comune affida all'appaltatore, che accetta, l'appalto dei lavori di “Restauro della tomba a camera e realizzazione dell’ingresso nel compendio della Chiesa di Santa Severa”.
L'appalto viene affidato dal Comune e accettato dall'appaltatore a condizione della piena osservanza delle condizioni e modalità previste nei seguenti atti ed elaborati del progetto esecutivo (o definitivo-esecutivo) dei lavori, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 247 in data 09.12.2010: capitolato speciale d'appalto, elenco prezzi unitari, elaborati grafici, cronoprogramma, piano di sicurezza.

L'appaltatore si obbliga in particolare a rispettare le seguenti prescrizioni del capitolato speciale d'appalto:

a) termine di esecuzione e penali (articolo 1.3.2) 240 gg.;

b) programma di esecuzione dei lavori (articolo 1.3.7);

c) sospensioni e riprese dei lavori (articoli 1.3.4 – 1.3.5);

d) contabilizzazione dei lavori (capo 1.5 articoli 1.5.1 – 1.5.2 – 1.5.3 – 1.5.4);

e) liquidazione del corrispettivo (capo 1.4 articoli 1.4.1 – 1.4.2 – 1.4.3);

f) collaudo (articolo 1.11.2).

Le parti s’impegnano a rispettare il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145.

I suddetti documenti, depositati presso l’ufficio tecnico, sono stati sottoscritti dalle parti in data odierna, s’intendono accettati nella loro interezza e sono considerati parte integrante del presente contratto, pur non essendo allo stesso allegati.
Articolo 2 - Corrispettivo

Il corrispettivo dovuto dal Comune all'appaltatore per il pieno adempimento del contratto è stabilito a misura in € 64.719,91 (euro sessantaquattromila settecentodiciannove e  centesimi novantuno), oltre all’I.V.A. nella misura di legge.

Della somma predetta, € 2.200,00 (euro duemiladuecento), oltre all’I.V.A. nella misura di legge, compensano gli oneri per la sicurezza.

Il corrispettivo potrà variare in seguito alla liquidazione finale che farà il direttore dei lavori o il collaudatore, in relazione alle diminuzioni, aggiunte o modificazioni che potranno essere apportate al progetto originario.
Non è prevista la revisione dei prezzi e non si applicherà l'articolo 1664, comma 1, del codice civile.
Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori e dello stato finale l'appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono trasmettere al Responsabile del Procedimento il documento unico di regolarità contributiva.

Gli avvisi di emissione degli ordinativi di pagamento saranno inviati dal Servizio Finanziario alla sede legale dell'appaltatore.
I pagamenti del corrispettivo saranno effettuati dal tesoriere comunale, Banca di Credito di Arborea, ufficio di Santa Giusta, via Giovanni XXII n. 285, sul conto corrente bancario comunicato dall’appaltatore al Responsabile del Procedimento.
Articolo 3 - Obblighi verso i dipendenti

Ai sensi dell'art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006, l'appaltatore è tenuto ad applicare ai propri dipendenti il C.C.N.L. vigente per i lavoratori edili e ad adempiere a tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti.

L'appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare 

riguardo all'art. 18, comma 7, L. n. 55/1990.

L’appaltatore è responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.
L'appaltatore ha dichiarato in sede di gara di non essere assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla L. n. 68/1999.

Articolo 4 – Sicurezza.

Prima della consegna dei lavori, l'appaltatore ha l’obbligo di  consegnare al Responsabile del Procedimento e al Direttore dei lavori:
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, se previsto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008;
b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, se quest'ultimo non sia previsto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008;
c) un piano operativo di sicurezza, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento se quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b). 

Articolo 5 - Cauzione definitiva

A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto, l'appaltatore ha consegnato in data 12.05.2011 al Responsabile del Procedimento, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, la polizza fideiussoria n. 718150882 in data 12.05.2011 di € 13.765,43 (euro tredicimila settecentosessantacinque e centesimi quarantatre), emessa dalla compagnia assicurativa Allianz Lloyd Adriatico, agenzia di Oristano.

La polizza prevede la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia entro quindici giorni, a richiesta scritta della stazione appaltante.
La garanzia copre gli oneri dell’appaltatore per il mancato o inesatto adempimento agli obblighi assunti con il presente contratto e cesserà di avere effetto alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.
Tale polizza verrà svincolata con le modalità e i tempi previsti dalla legge. Nel caso di inadempienze contrattuali dell'appaltatore, il Responsabile del Servizio avrà diritto di riscuotere l’ammontare della polizza. L'appaltatore dovrà reintegrare la cauzione, nel termine che sarà stabilito, nel caso in cui il Responsabile del Servizio abbia dovuto riscuoterla in tutto o in parte durante l'esecuzione del contratto. 

Articolo 6  - Polizza assicurativa

L'appaltatore ha l’obbligo di consegnare al Responsabile del Procedimento, ai sensi dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006,  una polizza assicurativa che tenga indenne il Comune da eventuali rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati e da responsabilità civile per danni a terzi durante l’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione, per un massimale di € 500.000 (euro cinquecentomila).
Articolo 7 - Subappalto

Il subappalto è consentito nei limiti di cui all’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006.

Articolo 8 - Cessione del contratto

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art. 116 del D.Lgs. n. 163/2006.

Articolo 9 – Cessione del credito

La cessione di credito relativo al corrispettivo del presente contratto sarà efficace e opponibile al Responsabile del Servizio qualora lo stesso non la rifiuti con comunicazione da notificare all’appaltatore e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione.
Articolo 10 – Risoluzione del contratto.

L’inosservanza delle disposizioni del presente contratto da parte dell’appaltatore potrà comportare la risoluzione dello stesso. E’ facoltà del Responsabile del Servizio risolvere il contratto d’appalto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del codice civile, nei seguenti casi: interruzione dei lavori senza giusta causa, anche per un solo giorno; inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, di regolamenti e degli obblighi previsti dal presente contratto; subappalto, totale o parziale, dei lavori in casi e con modalità non previste dalla legge; mancato rispetto della normativa in materia di rapporto di lavoro del personale; fallimento dell’appaltatore o sua soggezione a procedura esecutiva; il verificarsi di eventi che evidenzino il sostanziale venir meno in capo all’appaltatore dei necessari requisiti di affidabilità tecnica e finanziaria.

La risoluzione del contratto, per gravi inadempienze contrattuali, darà diritto al Responsabile del Servizio di affidare l’appalto dei lavori ad altra Ditta, secondo le modalità previste dalla legge; alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dal Comune.
Per l’eventuale risoluzione del presente contratto si applicheranno gli artt. 134, 135, 138 e 139 del D.Lgs. n. 163/2006.

Articolo 11 - Recesso 

Per l’eventuale recesso del Comune dal presente contratto si applicherà l’art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006.
Articolo 12 - Controversie

Le parti escludono il ricorso ad arbitri. Le controversie relative all’interpretazione o applicazione del presente contratto, che non sia possibile comporre in via amministrativa, saranno di competenza dell’autorità giudiziaria ordinaria, foro di Oristano.

Articolo 13 - Domicilio

Ai fini del presente contratto l'appaltatore stabilisce il domicilio presso il Municipio del Comune di Santa Giusta, in via Garibaldi n. 84.
Articolo 14 - Spese
Le spese di stipula del contratto sono a carico dell'appaltatore, eccetto l'I.V.A. che é a carico del Comune.

Le parti dichiarano che il corrispettivo del presente contratto é soggetto ad I.V.A., per cui richiedono la registrazione in misura fissa. 

Articolo 15 - Dati personali

Il Comune, ai sensi dell'art. 10 della L. n. 675/1996, informa l'appaltatore che tratterà i dati personali contenuti nel presente contratto solo per le necessità connesse con il procedimento di appalto.

Articolo 16 – Tracciabilità dei flussi finanziari

I pagamenti in acconto e a saldo del corrispettivo dovuti in dipendenza del presente contratto verranno effettuati esclusivamente mediante accredito su apposito conto corrente bancario o postale aperto dall’appaltatore presso una banca o Poste Italiane s.p.a.

A tal fine l’appaltatore ha l’obbligo di comunicare al Responsabile del Procedimento, entro sette giorni dalla apertura, gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, le generalità e il codice fiscale delle persone autorizzate ad operare su di esso.

L’appaltatore ha l’obbligo di osservare, a pena di nullità del presente contratto, in tutte le operazioni ad esso riferite, le norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 L. n. 136/2010.

Nel caso in cui le transazioni relative al presente contratto siano state eseguite dall’appaltatore senza avvalersi di una banca o di Poste Italiane s.p.a., la nullità del contratto sarà dichiarata e comunicata dal Responsabile del Servizio all’appaltatore.

Dette disposizioni si sostituiscono di diritto ad eventuali clausole difformi del capitolato speciale di appalto.
Articolo 17 – Rinvio.

Per quanto non previsto dal presente contrato, le parti fanno rinvio al D.Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche e al codice civile.

Articolo 18 – Termini.
I termini e le penali previsti dal presente contratto si applicano all’appaltatore senza necessità di messa in mora.

Del presente atto io Segretario Comunale ho dato lettura alle parti che lo approvano, lo confermano e lo sottoscrivono insieme a me. L’atto consta di 12 pagine intere e 15 righe della 13a, redatte dal responsabile del procedimento geom. Valentina Piga e da me revisionate e stampate con personal computer.

Il Responsabile del Servizio

__________________________

L'Appaltatore



__________________________

Il Segretario Comunale

  
__________________________
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